
In esecuzione della presente deliberazione sono stati

I-messi i seguenti mandati:

N. del di L.

N. del di L.

Il Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 27 DEL 29/09/2010

OGGETTO; Riconoscimento debito fuori bilancio, in favore dell'arch. Paolo Monello,
seguito sentenza n. 170/2009.

L'anno duemiladieci, il giorno ventinove, del mese di settembre, alle ore 19,20 e seguenti, nella sala delle

adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (1),

disciplinata dall'art.l9, co. 16, dello Statuto Comunale e dalFart. 5, co. 1, del regolamento sul

funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri Comunali a

norma di legge, risultano all'appello nominale:

Consiglieri Comunali

Pappalardo Giuseppe

ZappuIIa Nicola

Moschella Antonino

Prestipino Rosario

Prestandrea Augusto

Formica Antonino

Spinella Salvatore

Fasano Grazia

Sorbello Rosario

Assegnati n. 15 In carica n. 15

Pres/Ass

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Consiglieri Comunali

Messina Rosaria Filippa

Limina Natala

Brunetto Maria

Buda Giuseppe

Ponturo Vincenzo Massimiliano

Di Bella Mario

Assenti n. 05 Presenti n. 10

Pres/Ass

X

X

X

X

X

X

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, Sig. Pappalardo Giuseppe.

Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.

Partecipa il Sindaco, dr. arch. Petralia Antonio Filippo.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi del citato art 19, co. 16, dello Statuto

Comunale e dell'art. 5, co. 1, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la
seduta.

La seduta è pubblica. (3).

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 9 del regolamento sul funzionamento del consiglio

comunale, i Sigg.: Ponturo Vincenzo Massimiliano - Sorbello Rosario - Formica Antonino.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata;

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art.53 della Legge n.142/90, recepito dalPart. 1, lett. i), della L. R. n.
48/91, sostituito dall'art. 12 della L.R. n. 30/2000;

(1) Inizio; ripresa; prosecuzione.

(2) Ordinaria/urgente

(3) Pubblica/segreta



Il Presidente del consiglio da lettura del dispositivo della proposta in argomento.

Il Presidente del consiglio, successivamente, informa i presenti che la Commissione affari generali

ed istituzionali - finanze - bilancio e programmazione socio- economica ha approfondito l'intera

vicenda relativa al riconoscimento in questione: trattasi di un debito conseguente al rigetto di

un'opposizione a decreto ingiuntivo emesso nei confronti dell'Ente per il pagamento di competenze

professionali, che ha comportato il maturare di interessi di maggiore ammontare rispetto alla stessa

sorte capitale.

Il Sindaco rileva che tali evenienze costituiscono il frutto di pregresse cattive amministrazioni,

risalendo esse a parecchi anni fa.

Il Vicepresidente del consiglio. Zappulla Nicola, rammenta i numerosissimi debiti riconosciuti e

pagati, diverse decine di migliaia di euro, sino al periodo in cui rivestiva la carica di presidente del

consiglio.

In assenza di ulteriori interventi, il Presidente del consiglio mette ai voti la stessa.

con 09 (nove) voti favorevoli e 01 astenuto (Moschetta Antonino) su 10 (dieci) consiglieri

presenti e 09 votanti per scrutinio palese (alzata di mano), in pubblica seduta,

Richiamati per relationem i motivi di fatto e di diritto, espressi nel preambolo della proposta in

argomento;

Visto FO.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

DELIBERA

1. di approvare la proposta in oggetto.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE C.C. N. 1L> DEL lì \ 0 H il o / 0

Oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, in favore dell'archi. Paolo Monello, seguito

sentenza n° 170/2009.

DATA

05/08/2010

PRESO ATTO della sentenza n° 170/2009 emessa dal Tribunale di Catania sezione

distaccata di Giarre, su causa civile iscrìtta al n° 21212/2002 R.G., avente ad oggetto

"opposizione a decreto ingiuntivo" Comune di Calatabiano C/arch. Monello Paolo. Con la

quale il Giudice rigetta l'opposizione proposta dall'Ente e lo condanna al pagamento delle

spese di causa in favore dell'opposto; (ali. n° 1)

ATTESO che. con sentenza n° 170/2009 non venehdo quantizzate le spese generali, IVA e
CPA come per legge, si è provveduto nel merito a contattare il legale di fiducia dell'Ente, per

le vie brevi (sin dal 22/12/2009) e con note prot. gen. dell'Ente n° 3722 del 09/03/2010 e n°

9636 del 01/07/2010. Quest'ultima veniva riscontrata dal professionista incaricato con nota

prot. gen. n° 10260 del 13/07/2010; (ali. 2/3/4)

VISTO l'atto di precetto, introitato agli atti dell'Ente al prot. gen. n° 10287 del 14/07/2010, col

quale l'arch. Paolo Monello intima e fa precetto di liquidare la complessiva somma di €

10.745,35 oltre IVA e C.P.A. come per legge; (ali. 5)

PRESO ATTO della nota, segnata al prot. gen. dell'Ente n° 11467 del 04/08/2010, a cura del

legale di fiducia dell'arch. Paolo Monello, avv. Salvatore Calabrò, che indica i conteggi delle

somme dovute dall'Ente seguito sentenza n° 170/2009 ed atto di precetto, che sommano ad

€11.541,67; (ali. 6)

CONSIDERATO che con la prefata nota vengono, anche, indicate le coordinate bancarie

presso cui accreditare la superiore somma;

CONSIDERATO sussistente l'interesse dell'Ente a liquidare le spettanze dovute, onde evitare

ulteriori aggravi economici;

ACCERTATO CHE il debito da riconoscere non è prescritto a termine di legge;

VISTO l'ari 194 comma 1° lettera a) del D.lgs. 267/00;

SI PROPONE

Per i motivi espressi in narrativa, di:

• RICONOSCERE, ai sensi del l'art. 194, comma 1°, lettera a), del D.lgs. 267/2000 il

debito di cui in premessa per l'importo di € 11.541,67, in favore dell'archi. Paolo

Monello, nato il 28/09/1947 in Roma, residente in Comiso, viale della resistenza, 60;

• PROCEDERE al pagamento, in unica soluzione, con bonifico bancario tratto presso la

Banca Monte dei Paschi di Siena;

• FINANZIARE la spesa, imputandola al Cap. *rJo8o%H. del Bilancio

dell'esercizio finanziario corrente.



PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi della ari. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142 recepita dalla L.R. ». 48/91, sostituito dcdlcirL

12 della L.R. n° 30/2000, in ordine alla regolarità tecnica, si esprime PAHtHb.

FA VOREVOLE / <^MWM0^Pei'i seguenti motivi:

Calatabiano, lì 05/08/2010
Resp.le Ar/a/ynm.va

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Ai semi della art. 53 della legge 8giugno 1990, n. 142 recepita dalla L.R. n. 48/91, sostituito dall'ari.

12 della L.R. n° 30/2000,

ATTESTA

Che la spesa di cui al presente atto gode di coperturafinanziaria essendo integralmente imputata nella

residua disponibilità del bilancio dell'anno 2010 ll'itvento2010 all'intervento

X .Ci \ . O \ O

Calatabiano lì, Q&

ervizio Finanziario

wio Uosaìba)
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TRIBUNALE DI CATANIA

SEZIONE DISTACCATA DI GIARRE

COMÙWE^f CALATABTÀ#Cf
| " Provincia di Catania -

REPUBBLICA ITALIANA il i n, n

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
Prot. N.

Il Giudice Onorario del Tribunale di Catania, sezione distaccata di Giarre,

in funzione di Giudice Unico, Avv. Manuela Scandurra, ha emesso la

seguente

SENTENZA

nella causa civile iscritta al n. 21212/2002 R.G., avente ad oggetto

"opposizione a decreto ingiuntivo", promossa da:

Comune di Calatabiano in persona del sindaco prò tempore rappres. e

difeso in giudizio giusta delib. Comm Straordin. N.52/02,e per procura a

margine dell'atto di opposizione, dall'Aw. Giuseppe Longo elettivamente

domiciliato presso il suo studio in Giarre via Carlo Alberto n. 92

opponente

contro •-;

Arch.Monello Paolo nato a Roma il 28.09.1947 C.F. MNL PLA 47P28 \T

H501K res. in Comiso viale della resistenza 60 elettivamente domiciliato

in Giarre, via Callipoli 149, presso lo studio dell'Avv. Salvatore Calabrò

dal quale è rappresentato e difeso, giusta procura in atti

opposto

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con atto di citazione notificato in data 22.06.2002, il Comune di

Calatabiano proponeva opposizione avverso il decreto ingiuntivo n. 41/02

1



emesso, da questo Tribunale, su ricorso dell'Arch.Paolo Monello , con il

quale veniva ingiunto all'opponente di pagare la somma di euro 3.561,49

oltre spese ed accessori, per i seguenti motivi:

1) nullità del decreto di ingiunzione in quanto rivolto al sindaco prò

tempore e non alla commissione straordinaria che gestiva l'ente al

fomento della proposizione del ricorso e della sua notificaci talché quegli

>;^: /non poteva avere la rappresentanza processuale del Comune.

2) Difetto di competenza del giudice adito in virtù della clausola

compromissoria contenuta nel disciplinare di incarico.

3) Nel merito infondatezza della domanda perché nulla è dovuto al

ricorrente a causa della sua condotta in violazione di diverse previsioni

contenute nel disciplinare di incarico e per i danni arrecati al Comune con

la sua condotta non diligente nella esecuzione della prestazione

professionale,e per importi immotivatamente maggiorati.

Concludeva chiedendo dichiararsi la nullità del D.I. opposto e/o la sua

revoca per i motivi sopra indicati ed in alternativa la dichiarazione di

incompetenza .in subordine la riduzione dell'importo ingiunto.

Costituitosi Monello Paolo contestava quanto esposto ed eccepito nell'atto

di opposizione poiché assolutamente infondato, sicché il decreto opposto

andava riconfermato e medio tempore concessa la provvisoria esecuzione

del medesimo.

Denegata la clausola di provvisoria esecuzione, ammesso ed espletato

l'interrogatorio formale dell'opposto, rigettati gli altri mezzi istruttori e

precisate le conclusioni, come da verbale in atti, la causa veniva posta in

decisione con i termini di legge per lo scambio delle difese scritte.

V,



MOTIVI DELLA DECISIONE

L'opposizione è infondata e va, pertanto, rigettata.

In ordine alle proposte eccezioni preliminari il decidente osserva:

il decreto ingiuntivo opposto è stato richiesto ed ottenuto nei confronti del

Comune di Calatabiano passivamente legittimato rispetto al ricorrente .Non

rileva, ai fini del corretto instaurarsi del rapporto processuale, chi

i • ..••■•• : - i
<■$;'£/~£J rappresentasse in quel momento il Comune di Calatabiano atteso che la

44J****'' domanda era rivolta verso quell'Ente. E' da aggiungere che la costituzione

del convenuto ha sanato eventuali vizi della notifica.

x Del pari infondata appare l'altra eccezione preliminare riferita alla

incompetenza dell'autorità giudiziaria a causa della clausola

s^\ compromissoria contenuta nel disciplinare di incarico.

Non trattandosi di arbitrato obbligatorio ben poteva il professionista

rivolgersi all'autorità giudiziaria ordinaria perché fosse ingiunto al Comune

il pagamento dei suoi emolumenti,ed essendosi detto Ente preventivamente

rivolto alla A.G.O. per questioni attinenti allo stesso rapporto tale condotta

costituisce rinuncia ad avvalersi dell'arbitrato.

L'opponente eccepisce nel merito che l'architetto Monello abbia violato

l'art. 5 del disciplinare .Anche tale doglianza è infondata alla luce della

prodotta certificazione del competente Consiglio dell'Ordine di

appartenenza che attesta la conformità degli onorari alle tariffe di legge non

rilevando in contrario le generiche contestazioni mosse dall'opponente.

Anche l'ulteriore contestazione del Comune circa l'addebito di una

corresponsabilità del Monello nel ritardo dell'opera e nella lievitazione dei

costi della medesima appare non provata e comunque infondata alla luce



della relazione di consulenza tecnica svolta nel giudizio promosso dalla

ditta esecutrice dei lavori nei confronti del Comune.

Le spese seguono la soccombenza e vengono liquidate d'ufficio >come da

dispositivo in mancanza di nota

P.Q.M.

Il Giudice,

definitivamente pronunciando, disattesa e respinta ogni contraria istanza,

eccezione e difesa, rigetta l'opposizione proposta dal Comune di

Calatabiano avverso il decretò ingiuntivo n.41/2002 emesso da questo

Tribunale,su istanza dell'arch.Paolo Monello che viene confermato.

Condanna l'opponente al pagamento delle spese di causa in favore

dell'opposto che si liquidano in complessivi euro 2.000,00 di cui euro

800,00 per competenze ed euro 1.200,00 per onorario, oltre rimborso

spese generali, I.V.A. e C.P.A. come per legge.

Così deciso in Giarre il 29.05.2009.

Il G.O.T.

JAvv. Manuela&Scandurra)
A i

!l Cancéweref- €1 J
la Rji BvfiPik! ^^

L .oc"

..-,. ti



TRIBUNALE DI CATANIA

SEZIONE DI GIARRE

REPUBBLICA ITALIANA - IN NOME DELLA LEGGE

Comandiamo a.. .c'irti gii ufficia ir. -giudizi ari cne ne siano

•.richiesti e a chiunque spetti, di mettere 3 esecuzione il

presente titolo, al Pu.Db.iico Ministero di darvi assistenza e a

tutti gli ufficiali delia, forza pubblica di concorrervi, quando

ne siano iegaimente richiesti.

E' copia conforme all'originale che si rilascia in forma

esecutiva a richiesta dell'Avv.

Glarre,

TIRSUNALE DI CATAX

SEZIONE DI GLAKRE

?EK NOTIFICA CONFORME ASA.'OT:J3JS..\JJE

•r •; • ..•



TRIBUNALE CA'£A:VÌA

SEZIONE DI GÌARRE

RELAZIONE DI NOTIFICA

lo sottoscritto UFF. OàUD. U.N.E.P., addetto all'intestato ufficio

attesto di avere notificato cecia ad presente atto al Sig.

nel suo attuate domicilio in P«*

ed ivi

ossi.

con

il

segp jndcla a mani

mani del dipenderne ivi adJetio alla ricezione aegli alii

oggi n

^^icioJe gnidizkirio B1
/ Robecù* Ruplsardi

-5r *;."* '*-. ,;>>
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COMUNE DI CALATABIANO
(PROVINCIA DI CATANIA)

Servizi Legali

Prot. gen. n° 3722 del 09/03/2010

Spett avv. Giuseppe Longo

via Carlo Alberto n° 92

Giarre

Oggetto: Sentenza n° 170/09 - arch. Paolo Monello c/Comune di Calatabiano.

Si reitera la richiesta, già avanzata per le vie brevi, inerente gli importi liquidati da!

Tribunale Civile di Catania, sezione distaccata di Giarre, con sentenza n° 170/2009.

Cordialmente si saluti.
\

d'ordinejjel Resp.le dell'Area Amm.va

-:h?>(cfr. Salvato^ Spartà)
\ x(R.d.P. S.Bèvacqua))

0

COMUNE di CALATABIANO, piazza Vittorio Emanuele n° 32 - 95011 Calatabiano (CT) - tel.0957771040- fax 0957771080 -

P. IVA: 00462070871 - www.comune.c3latabiano.ct.it - E-Mail: 5u3p@comune.calatabiano.ct.it
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COMUNE DI CALATABIANO
(PROVINCIA DI CATANIA)

Servizi Legali

Prot. gen. n° 9636 del 01/07/2010
Spett. aw. prof. Giuseppe Longo

via Carlo Alberto n° 92

95Q14 Giare

Oggetto: Sentenza n° 170/09 - arch. Paolo Monello e/Comune di Caiatabiano. -

Reiterazione

Facendo seguito ai vari contatti telefonici, molti inevasi a causa della indisponibile

capienza a registrare messaggi in Sua segreteria telefonica, e seguito propria nota di pari

oggetto, segnata al prot gen. dell'Ente al n° 3722 del 09/03/2010, ad oggi rimasta

inevasa, si reitera la richiesta di quantizzazione degli importi, relativi alle spese generali,

liquidate con sentenza n° 170/2009 dal Tribunale Civile di Catania - sezione distaccata di

Giarre.

Cordialmente si saluti.

d'òhline del Resfe.le dell'Area Amm.va
artà)

(R.d.P. S.B&aègua))

COMUNE di CALATABIANO, piazza Vittorio Emanuele n° 32 - 95011 Caiatabiano (CT) - tel.0957771040- fax 0957771080 -
P. IVA: 00462070871 - www.comune.calatabiano.ct.it - E-Mail: suap@comune.calatabiano.ctj



GIUSEPPE LONGO 337792149
A:8957771080 p.i

hU.
-e

(PROVINCIA DI CATANIA)

Servizi Legali

Prot. gen. n° 9sae del 01/07/2010

Spett avv. prof, Giuseppe Longo

via Carlo Alberto n° 92

95014 Giarre

Oggetto: Sentenza n° 170/09 - arch. Paolo Monello e/Comune di Calatabiano. *
Reiterazione

Facendo seguito ai vari contatti telefonici, molti inevasi a causa delia indisponibile

capienza a registrare messaggi in Sua segreteria telefonica, e seguito propria nota di pari

oggetto, segnata al prot gen. dell'Ente al n° 3722 del 09/03/2010, ad oggi rimasta

inevasa, si reitera la richiesta di quantizzazione degli Importi, relativi alle spese generali,

liquidate con sentenza n° 170/2009 dal Tribunale Civile di Catania - sezione distaccata di

Giarre.

Cordialmente si saluti.

Deli. GIUSEPPE LONGO
, AVVOCATO

io:Vii Girle Alberto, 92 • GIARKE (CI)
1*1.(095)7792149

C fc LNGGPP62\£6C351S

lf*IVA0323633087

d'oraine del Re

\ (dr.
(R.d.P.

(L

dell'Area Amm.va

itore Spana)

" vacquaJJ

oyc

cfUA ^7

Cj^uJ.<Ac<^C
COMUNE di CAWTABIANO, piaaa Viltorio Btttftuele nB 32 - 95011 Calatabiano (CT) • te! 0957771040- fax 0957771080

P. IVA; 00462070871 - lA/ww.comune caiatabiano.ct.it . E-Mail: suaD0catnunB calatabiano ct.it

Protocollo nr.i 0010260

d«l 13/07/10

Eni«: COMUNE DI CfiLflTfiBIfìNO

fìOO:

ÌÓ26Ò
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Tribunale di Catania

Sezione distaccata di Gìarre

NOTA SPESE LIQUIDATE

Per l'are1 h. Monello Panln rappresentato e difeso dall'avv. Salvatore

Calabrò;

opposto

Contro il Comune di CahUubiano rappresentato e difeso dall'avv.

Giuseppe r.ongo

Opponente

Decreto ingiuntivo a. 41/2002 € 3561,49 (compresa IVA e CNPAJA)

interessi (dJ 09/12/1988 al 21/04/2010) € 3967,55

Spese liquidale £ 416,04

CPA4% € 16,64

IVA € 86,53

lotaic € 8048,25

Spese semenza n. 170/09 € 2.000,00

Spese gene.ali (12,5%) € 250,00

CPA(4%) € 90,00

IVA € 468,00

lutale € 2808,00

TOTALE GENERALE € 10.856,25



\ Protocollo nr.: 0010287
del 14/07/10

EnU: COMUNE DI CfìLflTPBIflNO

Mi $

le

Tribunale di Catania

Atto di precetto

L'arch. Monello Paolo, CF. MNL PLA 47P28 H501K, part. IVA 00184760882,

residente in S.Gregorio di Catania, via Taormina 13/A, ed elettivamente

domiciliato in Catania C.so Italia, 69 presso lo studio delPaw. Salvatore Calabrò in ogni gradcTe fasé'del presi
giudizio, nell'eventuale giudizi
opposizione e per tutta la f.

esecutiva, nomin £. procuratore
difenscr €" C 'ALO.

che lo rappresenta e difende, per procura a margine del presente atto.

premesso

con tutti i poteri di legge e

- che con decreto ingiuntivo n. 41/2002 il Tribunale di Giarre ingiungeva facoltà di farsi sostituire, cenar
transigere, riscuotere som.

i /-> j- r^ i ±. !-• • ti ■ i '"inondare aqli atti dal t\hiri\?\r
al Comune di Calatabiano in persona del suo legale rappresentante prò :ì^^t:ue ^^1^ *UJ21'-'

iva^ ^ a&juÌIìo !/c^-^Votempore di pagare, entro 40 gg. dalla notificazione dell'atto, la complessiva

somma di €. 3561,49 oltre gli interessi legali dal 09/12/1988 sino al

soddisfo, nonché spese del procedimento che liquidava in complessivi €.

416,04 oltre I.V.A e c.p.a., con espresso avvertimento che era possibile

proporre opposizione al decreto entro e non oltre quaranta giorni dalla

notifica del provvedimento e che, in mancanza, si sarebbe proceduto ad

esecuzione forzata nelle forme di legge.

- Che nei termini intimati il Comune di Calatabiano presentava

opposizione conclusasi con sentenza n. 170/09 emessa dal Tribunale di

Garre in data 29/05/2009- 03/06/2009 con la quale si rigettava

l'opposizione avverso il detto decreto ingiuntivo e si condannava i

Comune di Calatabiano a pagare le spese di causa che si liqidavano i$£9ac..

complessivi € 2.000,00 oltre rimborso spese generali, IVA e CPA co

per legge.

- Che, pertanto, la detta sentenza munita di formula esecutiva in data

14/12/2009 veniva notificata in data 15/12/2009.

-To



Tanto premesso l'arch. Monello Paolo ut supra rappresentata e difesa,

intima e fa precetto

al Comune di Calatabiano in persona del suo legale rappresentante prò tempore,

di pagare allo stesso la complessiva somma di euro

così specificata

sorte capitale

interessi dal 09/12/1988

spese liquidate decr. Ing.

Spese liquidate sent.

oltre ancora a

- esame sentenza

- disamina titolo

- registrazione sentenza

- notifica

- richiesta n 2 copie aut.

- rilascio autentiche

consultazioni

euro 3561,49

euro 3973,11

euro 416,04

Euro 2000,00

euro 65,00

euro 16,00

euro 65,00

euro 16,00

Euro 20,00

euro 16,00

- redazione atto di precetto euro 65,00

euro 65,00

corrispondenza informativa euro 65,00

onorario precetto

Totale

euro 45,00

euro 10388,60

Spese generali 12,5% euro 356,75



m

. Totale generale euro 10.745,35

Oltre iva e c.p.a. come per legge;

otee a. costo de»la notifica del presente atto a margine segnato, agli ulteriori

aturandi interessi, al.e ulteriori spese occorrere e a quant' altro dovuto.

AvVerte il debitore intimato, che in difetto di esecuzione e di pagamento ne.

termine di giorni 10 dalla data di notifica del presente atto si procederà ad

esecuzione forzata ai sensi di legge.

Catania il i~r °e l ^

Avv.to
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Ufficio Suap

Da: "Avv.Salvatore Calabrò" <calabros3@avvcalabro. 191 .it>

A: <servizilegali@comune.calatabiano.ct.it>

Data invio: mercoledì 4 agosto 2010 11.37

Oggetto: Controversia Monello Paolo contro Comune di Calatabiano

Gent.ma Signora Bevacqua,

come da accordi telefonici, Le invio nota relativa all'atto di precetto notificatovi in data 14.07.2010

concernente il procedimento civile tra Monello Paolo ed il Comune di Calatabiano.

Le comunico inoltre le coordinate bancarie dell'Arch. Monello Paolo presso cui le chiediamo di accreditare

l'importo sotto indicato.

IBAN: IT 70 A 0103016900000001114876 - Banca Monte dei Paschi di Siena

NOTA:

Sorte Capitale: €. 3.561,49

Interessi: €.3.973,11

Spese legali: €.3.210,79

CPA 4% su spese legali €. 128,43

IVA 20% su spese legali e CPA €. 667,84

TOTALE €. 11.541,67

Protocollo nr.: 0011467

del 04/08/10

Ente: COMUNE DI CftLATflBIPNO

fìOO:

Cordiali saluti

Avv. Salvatore Calabrò

Nessun virus nel messaggio in arrivo.

Controllato da AVG - www.avg.com

Versione: 9.0.851 / Database dei virus: 271.1.1/3049 - Data di rilascio: 08/03/10 16:22:00

04/08/2010
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COMUNE DI CALATABIANO
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On.le Consiglio Comunale

SEDE

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione n. 20 del 11.08.2010, da sottoporre

all'approvazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto: "Riconoscimento debito fuori

bilancio, in favore dell'arch. Paolo Mollilo, seguito sentenza n.170/2009.

IL REVISORE UNICO

• VISTA la proposta in oggetto in attesa di approvazione da parte del Consiglio Comunale e

sottoposta all'esame di questo organo per acquisire il parere, così come previsto dal

regolamento di contabilità dell'Ente;

• VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio interessato;

• CONSIDERATO che la relativa spesa gode di copertura finanziaria, giusta attestazione resa

dal responsabile dell'Ufficio di Ragioneria,

ESPRIME

Parere favorevole al riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dall'arti94, comma 1°

lettera a), del D.Lgs. n.267/2000, fatte salve eventuali responsabilità.

Calatabiano 16/09/2010 II revisore dei conti






